MAGGIORAZIONE I.I.S.

Alcuni organi di stampa, in particolare “Notiziee della Scuola” della Tecnodid e “Italia Oggi” nell’inserto del martedì “Agenzia Scuola” hanno sostenuto che per effetto del nuovo CCNL del personale della scuola 2006/09 anche l’indennità integrativa debba essere maggiorata del 18% per il calcolo della pensione.
Poiché la decorrenza del contratto è l’1/1/06, ne sarebbero interessati anche i pensionati del 2006 e del 2007.
Per cercar di capire proviamo a ricostruire i fatti:
Il precedente CCNL 2002/05 aveva conglobato l’I.I.S. nello stipendio a partire dal 1/1/03.

Art. 76 comma 3
A decorrere dal 1.1.2003, l’indennità integrativa speciale, nella misura attualmente spettante, cessa di essere corrisposta come singola voce retributiva ed è conglobata nella voce stipendio tabellare. Detto conglobamento non ha effetti diretti o indiretti sul trattamento economico complessivo fruito in base alle vigenti disposizioni dal personale in servizio all’estero.

Ma poi veniva precisato all’art. 79 comma 3 che:

Il conglobamento sullo stipendio tabellare dell’indennità integrativa speciale, di cui all’art. 75, comma 3, del presente CCNL, non modifica le modalità per determinare la base di calcolo in atto del trattamento pensionistico anche con riferimento all’art. 2, comma 10 della legge n. 335/1995.

L’art. 79 riguarda solamente il trattamento pensionistico, non viene menzionata la buonuscita (Dimenticanza? Sono convinto che sia proprio così!).

La conclusione fu che dal 1/1/2003 il conglobamento:

· ha fatto confluire il 100% dell’I.I.S. nel calcolo della buonuscita (invece del 60% vigente fino al 31/12/02)

· l’I.I.S. è stata scorporata dallo stipendio per escluderla dalla maggiorazione del 18% al momento di calcolare la pensione

Questa la situazione in base al contratto scaduto il 31/12/05; ma se fosse corretta l’interpretazione di cui sopra, con l’entrata in vigore del nuovo CCNL l’IIS non potrebbe più essere scorporata ma verrebbe maggiorata insieme allo stipendio base anche per il calcolo della pensione.

Vediamo da quale considerazione nasce questa interpretazione:
Il nuovo CCNL dice all’art. 78:
1. Gli stipendi tabellari previsti dall’art. 2, comma 2, del CCNL 7.12.2005 sono incrementati delle misure mensili lorde, per tredici mensilità, indicate nell’allegata Tabella 1, alle scadenze ivi previste.

Non viene più esplicitato, però, dall’art. 81 che ai fini pensionistici l’importo corrispondente alla IIS debba essere escluso dalla maggiorazione ai fini pensionistici, come avveniva nel precedente CCNL.
La cosa non è di poco conto perché con 40 anni di anzianità comporta un incremento mensile lordo delle pensioni di circa 70 euro.
I pareri sono discordi:
1) I favorevoli a questa interpretazione sostengono che il vecchio contratto è stato disdetto dai sindacati e quindi decade “in toto” e viene sostituito dal nuovo

2) I contrari sostengono che una norma contrattuale non decade fino a quando non viene esplicitamente disapplicata o sostituita.

Io sono dell’avviso che, poiché questa conseguenza non è frutto di trattativa in quanto non faceva parte delle richieste sindacali per il rinnovo del contratto, basterà un’interpretazione autentica per riportare le cose a posto.
Vedremo come andrà a finire.

Nella sezione “Rassegna stampa” trovate tutti gli articoli pubblicati che chiariscono bene il quadro della situazione.

Ringrazio il collega Leo Tuccari di Forlì che mi li ha forniti.

                                                                            Michele

24/1/08

ULTIME NOVITA’

Gli articoli di Italia Oggi del 29 gennaio e del 5 febbraio (sempre nel supplemento del martedì Azienda Scuola), aprono nuovi orizzonti alla disputa sull’indennità integrativa speciale in quanto prescindono dalle considerazioni sull’ultimo CCNL della Scuola e allargano il problema al pubblico impiego in generale rifacendosi ad una sentenza della Corte dei Conti, sede giurisdizionale dell’Emilia Romagna.

La sentenza in oggetto in merito al ricorso di un dirigente delle dogane: 

· respinge la richiesta della maggiorazione della retribuzione di posizione 

· accoglie la richiesta della maggiorazione dell’indennità integrativa speciale
La sentenza dà delle indicazioni importanti, ma come sempre va presa con la dovuta cautela ed è applicabile solo nei confronti del ricorrente.

Potrà diventare un punto di riferimento se sarà confermata dagli organismi superiori come il Consiglio di Stato.

Quindi ne deve passare di acqua sotto i ponti.

A margine della sentenza voglio sottolineare una discordanza: sul problema della maggiorazione della retribuzione di posizione (una voce stipendiale di cui godono i dirigenti): mi risulta che c’è una sentenza della Corte dei Conti – sede giurisdizionale di Catania (purtroppo non sono riuscito a reperirla) che ha accolto il ricorso.

Se qualcuno fosse in grado di fornirmela o di dare maggiori informazioni a proposito, si faccia avanti.

Ritengo importante sottolineare un aspetto. A mio avviso c’è una sostanziale differenza tra la dirigenza scolastica e gli altri, sia della scuola che non.

Il concetto di conglobamento dell’I.I.S. nello stipendio è logico dal momento che questa voce è congelata dall’1/11/91. Per le sue conseguenze avrebbe dovuto essere oggetto di contrattazione ad un livello sindacale tale da garantire tutti i lavoratori interessati.         
Invece si è seguita la strada sbagliata, quella delle spinte corporative e settoriali.                                                  
Infatti il conglobamento è frutto di una di quelle operazioni che possiamo definire ”rapina sindacale” di cui il sindacato non può andare fiero: fu ottenuta col primo contratto della dirigenza scolastica (non mi risulta ci siano casi precedenti, ma il nocciolo del discorso non cambia); il contratto fu firmato dall’Aran senza rendersi conto delle conseguenze: una svista che, se estesa a tutti i gli statali, comportava un regalo di una pacco di soldonii alto così su pensioni e buonuscite.

Una spesa tale che, se oggetto di trattativa, sarebbe stata perlomeno opportunamente scaglionata.

Cercarono di correre ai ripari introducendo nei successivi contratti la clausola di salvaguardia che “il conglobamento non doveva avere effetti sulla quiescenza”. Non si menzionava la buonuscita. 

Da allora è accettato che sulla buonuscita gli effetti positivi non si possono negare e infatti l’Inpdap li riconosce.
Sulla pensione invece si è scatenato il bailamme di cui stiamo parlando. Passerà del tempo  prima di sapere come andrà a finire, ma a mio avviso c’è un grosso pericolo: potrebbe succedere che quanti hanno a suo tempo stipulato il contratto senza la norma di salvaguardia (come la dirigenza scolastica) ottengano  il riconoscimento, gli altri no.
Speriamo di no, ma se dovesse succedere sarebbe l’ennesima discriminazione di cui le Organizzazioni Sindacali, principali responsabili, dovrebbero dar conto ai propri iscritti.

 15/2/08
Vai alla rassegna stampa 

